Note di regia

Proporre alla Compagnia teatrale universitaria la lettura e lo studio drammaturgico delle Lettere dal carcere di Antonio Gramsci ha significato richiamare l’attenzione dei giovani su un testo di insuperato valore storico e letterario, in cui si è sedimentato – qui più che altrove – il mondo intellettuale ed emotivo del suo Autore.

Il pensiero intenso del Gramsci detenuto politico si è dimostrato ancora una volta pieno di sensi contemporanei e freschi. Testimonianza acuta e vibrante di chi, recluso per motivi politici, sa soffrire ed alleggerire, pur soffrendo, la vita degli altri. Esemplari la sua forza morale e la sua energica difesa della propria libertà di pensiero, nella corrispondenza intima con la madre, con la moglie Giulia, con Tania, con il fratello Carlo, con gli amatissimi figli Delio e Giuliano. Lettore insaziabile eppur selettivo, ebbe la carta e la penna come unici strumenti per la propria resistenza politica ed umana e il lavoro intellettuale, svolto in condizioni precarissime, come unica risposta alla durezza di una condanna finita con la morte.

Studiato ed amato nelle università di tutto il mondo, e in special modo in quelle americane, Gramsci è al centro delle quattro regie dei giovani universitari. Gramsci ha consentito di rafforzare il gruppo teatrale nato lo scorso anno, di allargarne il numero dei componenti, di approfondire la conoscenza reciproca. Nel suo nome, soprattutto, si è sperimentato come la cultura del teatro sia innanzitutto capacità di stare insieme.


Prof.ssa Teresa Megale 

Direttrice artistica della Compagnia teatrale universitaria

«Lo spiritello che mi porta a cogliere il lato comico e caricaturale di tutte le scene, era sempre attivo in me e mi ha mantenuto giocondo nonostante tutto». Nelle lettere da Ustica emerge la capacità di Gramsci di cogliere il positivo in tutto, la sua forza interiore che lo aiuta a non lasciarsi andare e a lottare. L’arresto improvviso causa nell’uomo politico un senso di sradicamento, la perdita dell’ identità; ma determina anche una ricerca costante e uno sforzo di sopravvivenza, una volontà sempre presente di non lasciarsi andare, uno spirito d’osservazione e un lavoro intellettuale  che restano sempre vitali e lo portano a ricostruire ciò che è stato distrutto.


Rebecca Tancredi

Ustica

«I criminali, i bruti, tentano di fuggire dal carcere segando le sbarre delle inferriate, calandosi con le lenzuola da alte finestre, da muraglie a picco; o tagliandosi le vene dei polsi. Gli uomini intelligenti, colti, civili tentano di evadere attraverso l’intelligenza, la cultura, la poesia».

Questa frase di Curzio Malaparte riassume più di ogni altra la vita dell’intellettuale sardo all’interno del carcere di Milano fino al processo e alla condanna a 20 anni 4 mesi e 5 giorni. 

Il flusso continuo dei suoi pensieri viene interrotto dall’irruzione dei suoi interlocutori. 

I ricordi, le lettere, i suoi propositi e i suoi scritti gli permettono di vivere come uomo libero in uno stato di controllo e di sorveglianza assoluti.


Francesca Dell’Omodarme

San Vittore (Milano)

Turi: l’avvicinarsi di un epilogo annunciato, ma non per questo meno sofferto. I fili si tendono, si rompono. L’affetto e la tenerezza soffrono la mancanza di corpi, vivi e presenti, ai quali rivolgersi. E i corpi diventano memorie, presenze. L’isolamento erode inesorabilmente il fisico ma non può nulla contro la statura morale di un gigante del pensiero. Un politico, un intellettuale, un uomo che si sente abbandonato da tutto tranne che da se stesso.
  

Annalisa Di Palo

Turi

Qualche anno prima della sua morte Gramsci viene ricoverato all’ospedale psichiatrico di Formia. Il suo pensiero viene tradotto in un flusso di coscienza continuo, nel quale è lo stesso autore a parlare senza vincoli nè filtri, seguendo un criterio associativo diverso da quello cronologico. Lo spettacolo diventa di conseguenza una vera e propria performance, nella quale la lettera manoscritta diviene un marchio indelebile sulla pelle di Gramsci.








Daniele Bartolini

Ospedale Psichiatrico (Formia)

